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Cosenza
Si immaginano già sfide elettorali e probabili candidati

Città unica, l’iter è lungo
ma il dibattito sale di tono
Pd e IdM invitano alla condivisione delle idee

Domani l’incontro promosso da Confapi

Il welfare aziendale
per tutelare i lavoratori

lb r evi

ISTITUTO PER GLI STUDI STORICI

“Il processo a Gesù:
Cristo era un criminale?”
l L’Istituto per gli studi storici
ha organizzato, per domani alle
ore 17,30 presso la Fondazione
Scuola Forense, in via Guarasci, il
convegno-dibattito dal titolo “Il
processo a Gesù: Cristo era un
c r i m i n a l e? ”. Il momento di
approfondimento ripropone i
termini giudiziari, storici e
scritturali del processo di
condanna di Gesù alla
crocifissione, facendone chiave
di volta per una riflessione sulla
extralegalità, sulla pena e sulla
religione nel concreto agire
sociale odierno. Ne discuteranno
Charlie Barnao, Giancarlo Mattia
e Domenico Bilotti.

PREFET TURA

Ciaramella incontra
martedì i nuovi sindaci
l Rinviato a causa del lutto
nazionale per la morte di Silvio
Berlusconi, si terrà martedì
l’incontro tra il prefetto Vittoria
Ciaramella e i neo sindaci eletti
nella nostra provincia nella
recente tornata amministrativa.
L’appuntamento è alle ore 10,30.

PALAZZO DEI BRUZI

Premiata la cantante
Maria Felicia Toscano
l Il prossimo 18 luglio sarà Flora
ne “La Traviata” di Giuseppe
Verdi che andrà in scena in
piazza 15 Marzo. In attesa di
questo debutto, la cantante lirica
Maria Felicia Toscano, giovane
mezzosoprano cosentina in
continua ascesa, è stata premiata
dall’amministrazione comunale
che ha accolto la proposta del
consigliere Francesco Spadafora.
Presente il vicesindaco Funaro.

Panoramica di Cosenza Si accende il dibattito intorno al progetto di città unica

Franco Napoli È vice presidente
nazionale di Confapi

Salvatore Summaria

Forse neanche Simona Loizzo
pensava di catalizzare tanta atten-
zione intorno al progetto di città
unica. Invece da quando l’allora
capogruppo della Lega alla Citta-
della, oggi parlamentare del Car-
roccio, spinse affinché si appro-
dasse a qualcosa di più concreto
rispetto alla realizzazione di una
idea rimasta sempre lettera mor-
ta, il dibattito ha preso immedia-
tamente quota. Ad imprimere
una ulteriore e decisiva accelerata
ci ha pensato la componente di
centrodestra alla Regione, deposi-
tando una proposta di legge sulla
fusione dei comuni, nel qual caso
Cosenza, Rende e Castrolibero, fo-
riera di commenti positivi e altret-
tante opinioni contrastanti.

In questo lasso di tempo, infat-
ti, si sono consumati civici conses-
si congiunti, prese di posizione,
riunioni di commissioni, tavoli di
confronto e interventi di carattere
politico. E c’è addirittura chi, guar-
dando attraverso la sfera di cri-
stallo, immagina una possibile fu-
tura sfida tra Mario Occhiuto e
Carlo Guccione, già protagonisti,
nel recente passato, di un’av v i n-
cente competizione per la conqui-
sta di Palazzo dei Bruzi, conclusasi
a favore dell’attuale senatore di
Forza Italia, che incassò il suo se-
condo mandato da sindaco.

Al di là delle previsioni, co-
munque, l’argomento è entrato
nel vivo, affrontato anche l’alt ro
giorno durante la riunione della
segreteria provinciale del Pd, con-
vocata dal coordinatore, Vittorio
Pecoraro. I democrat, in pratica,
hanno ribadito di non essere con-
trari alla ridefinizione dei confini
territoriali, ma che questi avven-

Domani alle 9.30, nella la Sala Nova della
Provincia di Cosenza, si terrà l'evento na-
zionale organizzato da Confapi Calabria,
Ebm - Ebm Salute e l'Ordine dei Consu-
lenti del Lavoro di Cosenza “La Bilatera-
lità: un’opportunità per imprese e terri-
torio”e vedrà la partecipazione delle sigle
sindacali Fim Cisl, Fiom Cgil e Fiom Cgil.
U n’occasione importante per presentare
al territorio tutte le opportunità legate al-
l'Ente bilaterale dei metalmeccanici.

Il presidente nazionale di ebm salute
Francesco Napoli: «Il welfare aziendale
rappresenta, nell’attuale fase economica,
u n’arma privilegiata per difendere il red-
dito dei lavoratori dall’ondata inflazioni-
stica, nel contempo agevolando, però, le
imprese a tener sotto controllo il livello
del costo del lavoro. C’è un interesse cre-
scente verso questa tematica da parte
delle organizzazioni datoriali, di aziende
e istituzioni. Perché fare welfare azienda-
le conviene alle aziende e ai nostri colla-
boratori».

Napoli, poi, illustra le nuove traietto-
rie attraverso l’interazione e la mediazio-
ne nel dialogo aziende-sindacati: «Con-
fapi è un corpo intermedio, e rappresen-
tiamo le istanze e i bisogni delle pmi. Le
potenzialità del nostro sistema, la straor-
dinaria competenza della nostra squa-
dra, la centralità degli enti bilaterali che
rappresentano il frutto di trattative tra
associazioni datoriali e sindacali. Alle no-
stre latitudini la maggioranza di aziende
e lavoratori non sa cosa siano. E con gran-
di differenze tra le regioni. È in atto un
cambiamento di paradigma economico
e anche sociale che trova nel nuovo wel-
fare una pietra angolare».

Secondo il vice presidente nazionale
di Confapi, si evidenziano due aspetti:
«Primo: la welfarizzazione degli accordi
ha avuto una spinta molto forte grazie al-
la defiscalizzazione. Secondo: è regionale
e mostra che il welfare vede una netta
prevalenza di intese sottoscritte nelle re-
gioni del Nord (Emilia 80%), centro

Le opportunità legate
a l l’ente bilaterale
dei metalmeccanici

gano «senza imposizioni» e sulla
base di «scelte condivise». Un dia-
logo a più voci sviscerato dalla re-
ferente del circolo cittadino, Rosi
Caligiuri, dal docente dell’Unical,
Walter Nocito, e dall’ex sindaco di
Rossano, Nicola Candiano, alla
presenza dei presidenti dei Con-
sigli comunali di Cosenza, Giu-
seppe Mazzuca, di Rende, Gaeta-
no Morrone e di Castrolibero, An-
gelo Gangi, con le conclusioni del-
lo stesso Pecoraro e dell’inquilino
di Palazzo dei Bruzi, Franz Caru-
s o.

Alla fine l’assemblea ha appro-
vato un ordine del giorno, impe-
gnandosi, al contempo, di orga-
nizzare una campagna di ascolto
su come realizzare un progetto di
fusione al servizio dell'interesse
del cittadino. Una linea simile è
emersa ieri nel corso dell’iniziat i-
va tenuta a battesimo da Italia del
Meridione nel palazzo della Pro-

vincia, con protagonisti il segreta-
rio regionale del partito, Emilio
De Bartolo, i referenti cittadini di
Cosenza, Francesco Intrieri, Ren-
de, Francesca Cufone e Castrolibe-
ro, Annamaria Buono, e illustrate
attraverso le relazioni del segreta-
rio provinciale, Annalisa Alfano,
del presidente dell’associazione
Koinos, Franco Sergio, del presi-
dente dell’associazione nazionale
Fusioni, Antonello Barbieri e del
docente Unical, Guerino d’I g n a-
z i o.

La chiosa è toccata al fondatore
di IdM, Orlandino Greco. Anche
Italia del Meridione, in pratica,
contesta il metodo della proposta
di legge regionale, non la bontà
del progetto e ieri ha riaffermato
queste perplessità legandole al
fatto che i comuni e i cittadini
«non vengono affatto coinvolti
nel processo di fusione».
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(30%) e Sud siamo (7%). Il welfare azien-
dale ha uno sviluppo frammentario e di-
seguale, di qualità. Noi abbiamo fatto un
rinnovamento contrattuale, abbiamo
battezzato un cambiamento culturale e
tutto ciò porta a nuovi modelli organiz-
zativi. Il contratto dei metalmeccanici è
un contratto che parla si di quantità ma,
soprattutto, il modo in cui organizziamo
il lavoro e il mercato del lavoro ha un ruo-
lo importante nel determinare il livello di
eguaglianza della nostra società. Perché il
lavoro ha anche una funzione collettiva
in quanto crea una rete di connessioni e
interazioni che facilitano la coesione so-
ciale».

Napoli dice grazie «ai nostri 75 anni di
storia, durante i quali abbiamo maturato
una certa esperienza nel settore impren-
ditoriale e sindacale che ci ha reso consa-
pevoli non solo dell’importanza del lavo-
ro ma anche della forza delle soluzioni
condivise, adottate attraverso il dialogo
sociale tra la nostra rappresentanze dato-
riale e i sindacati. Obiettivo è molto sem-
plice: migliorare la qualità della vita lavo-
rativa, ampliare le scelte all’assistenza sa-
nitaria, servizi di assistenza e cura alla
persona, all’istruzione, allo sviluppo del-
le competenze, ridurre i danni causati
dalle diseguaglianze. In definitiva raffor-
zare il nostro tessuto sociale».
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